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Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
 
 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Oggetto: 
ADESIONE ALL'INIZIATIVA DELLA REGIONE LOMBARDIA DENOMINATA "DOTE SPORT". 
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 
L’anno 2015, addì due del mese di settembre alle ore 8.30 in seguito a regolari inviti si è riunita la GIUNTA 
COMUNALE nella solita sala delle adunanze, come in appresso. 
 
Eseguito l’appello, risultano: 
 
   Presenti Assenti 
1 BADALOTTI MANUELA Sindaco X  
2 RESTA SANDRO Vice Sindaco  X 
3 PIVA RICCARDO Assessore X  
4 BIAGI ORIANNA Assessore Esterno X  
5 FERRARI STEFANO Assessore Esterno X  
   4 1 
 
 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale BAVUTTI  Dott. Claudio  il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Constatato legale il numero degli intervenuti la Sig.ra BADALOTTI MANUELA nella sua qualità di  
Sindaco assume la presidenza, dichiara aperta la seduta e invita l’adunanza a discutere e deliberare 
sull’oggetto sopraindicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATA la legge regionale 1 ottobre 2014, n. 26 “Norme per la promozione e lo sviluppo delle 
attività motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti alla 
montagna”, in particolare l’art. 1 il quale prevede che la Regione: 

• riconosce la funzione sociale delle attività motorie e sportive quale strumento di formazione della 
persona, di socializzazione, di benessere individuale e collettivo; 

• favorisce la promozione della pratica sportiva e ludico-motoria per le persone di tutte le fasce di età, 
nonché per le esigenze delle persone con disabilità fisiche e sensoriali; 

 
ATTESO CHE l’art. 5 della citata legge 26/2014, prevede la “Dote Sport” quale forma di sostegno 
economico finalizzato a ridurre i costi da sostenere per lo svolgimento di attività sportive da parte di minori 
residenti in Lombardia, stabilendo che: 

•  può essere concessa alle famiglie in cui almeno uno dei due genitori, o il tutore, è residente in 
Lombardia da non meno di cinque anni; 

•  i criteri e le modalità di assegnazione siano definiti con deliberazione di Giunta Regionale, 
acquisito il parere della competente Commissione consiliare e debbano tenere conto del reddito 
familiare dei beneficiari e riservare alle persone diversamente abili una quota pari al dieci per cento 
della disponibilità finanziaria; 

 
RILEVATO CHE l’art. 2 della stessa legge regionale 26/2014 prevede che la Regione Lombardia persegua 
le finalità della legge medesima anche con il coinvolgimento degli Enti Locali e dell’Associazione Nazionale 
Comuni d’Italia (ANCI); 
 
SOTTESO CHE la Dote Sport è uno strumento finalizzato a favorire la partecipazione dei minori ai corsi e 
ad attività sportive attraverso una riduzione dei costi che le famiglie in condizioni di disagio economico 
sostengono per tali attività;   
 
PREMESSO che con DGR n. X/3731 del 19 giugno 2015, sono stati approvati i criteri e le modalità per 
l’attuazione, in via sperimentale, della “Dote Sport “;  
 
DATO ATTO: 

-   Che la Dote Sport prevede due linee di finanziamento: 
•   la “Dote Junior”, riservata ai bambini dai 6 ai 13 anni, con un  budget complessivo di 1 milione di euro; 
•   la “Dote Teen”, per i ragazzi da 14 a 17 anni, con una dotazione 

iniziale di 658.740,00 euro eventualmente incrementabili, in caso di disponibilità di maggiori risorse, con 
ulteriori 841.260,00 euro;   
 

-   Che i soggetti destinatari della Dote Sport sono bambini/ragazzi di età compresa fra 6 e 13 anni (Dote 
Junior) e tra i 14 e i 17 anni (Dote Teen) compiuti alla data di scadenza del termine per la presentazione 
della domanda, che appartengano a nuclei familiari in cui: 

•   almeno uno dei due genitori, o il tutore, è residente in Lombardia da   non meno di cinque anni;              
•   il valore ISEE all’atto di presentazione della domanda non è superiore   a 20.000,00 euro;          

 
- Che la “Dote Sport” verrà concessa quale contributo sulle spese sostenute per la frequenza da parte dei figli 

minori, nel periodo settembre 2015 – giugno 2016, a corsi e attività sportive che: 
• prevedano il pagamento di quote di iscrizione e/o frequenza; 
• abbiano una durata continuativa di almeno sei mesi; 

• siano tenuti da associazioni o società sportive dilettantistiche scelte dalle famiglie del registro Coni o affiliate 
a Federazioni Sportive Nazionali, Discipline Sportive Associate, Enti di Promozione Sportiva. 
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- Che con decreto D.d.u.o. n. 5959 del 15 luglio 2015, pubblicato sul BURL n. 29 del 17 luglio 2015, si è 
aperta la prima fase operativa che prevede un AVVISO pubblico rivolto all’accoglimento delle adesioni dei 
Comuni; 
 

- Che i Comuni che intenderanno aderire in forma singola o associata, supporteranno le famiglie nella 
successiva fase di presentazione della domanda e per la gestione operativa della misura. 

 
- Che le famiglie, pertanto, potranno presentare la domanda a partire dalla metà di settembre 2015 e solo dopo 

che il Comune di residenza avrà aderito all’iniziativa; 
 
RILEVATO che l’adesione dei Comuni potrà essere presentata attraverso l’applicativo informatico SiAge 
dalle ore 10 del 23 luglio alle ore 16 del 1 ottobre 2015;  
 

Visti gli artt. 48 - 124 e seguenti del titolo VI, capo 1°, del Decreto Legislativo n. 267 del 
18/08/2000; 
 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, a norma dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo n. 267 del 18/08/2000, allegato al presente atto; 

 
Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge; 

 
 

DELIBERA 
 

 
1. Di aderire all’iniziativa di cui alla Deliberazione Regionale X/3731 del 19 giugno 2015 denominata 

Dote Sport, finalizzata a favorire la partecipazione dei minori ai corsi e ad attività sportive attraverso 
una riduzione dei costi che le famiglie sostengono per tali attività, fornendo a tal fine il necessario 
supporto operativo perché possa provvedere all’erogazione del contributo regionale agli aventi 
diritto, adottando iniziative e modalità operative che favoriscono la più ampia diffusione della stessa 
iniziativa sul proprio territorio; 
 

Con separata votazione favorevole unanime la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267. 
 
 



 

 

Deliberazione di GIUNTA N° 58 del 02/09/2015 
 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 
 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
  BADALOTTI MANUELA    BAVUTTI Dott. CLAUDIO  
______________________ __________________________ 
 
 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE: 
 
 
Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio a partire 
dal giorno ....................…................e che vi rimarrà per la durata di 15 gg. consecutivi, 
come prescritto dall’articolo  124  D. Lgs. n.267 del 18/8/2000. 
 
Lì, …………………………….. 
 
 IL SEGRETARIO  COMUNALE 
   BAVUTTI Dott. CLAUDIO  
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
 
� CHE, ai sensi dell’art. 134 comma 3°  del  D. Lgs. 18/8/2000 n°267, la presente deliberazione   è 

divenuta esecutiva il …………................……...…: 

 
 
                                                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                                       BAVUTTI Dott. CLAUDIO  
 
 
 
 
 
 


